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La «pax» 
capitalista 

Carlo Caracciolo ha convocato il consiglio per giovedì 
De Benedetti annuncia battaglia con le azioni e gli avvocati 
Titoli sospesi, solo domani l'audizione delle parti alla Consob 
«La Cir ha la maggioranza per un aumento di capitale» 

Mondadori, è la resa dei conti 
Forse già a gennaio l'assemblea decisiva LucaFormenton 

Giovedì prossimo il consiglio di amministrazione del 
la Mondadori convocherà I assemblea ordinaria dei 
soci per la nomina di un nuovo vertice della società 
Quasi certamente sarà convocata anche un assem­
blea straordinaria per un aumento di capitale È que­
sto 1 orientamento di Carlo De Benedetti deciso a 
dare battaglia «In una assemblea straordinaria - ha 
annunciato - ho io la maggioranza» 

DARIO VKNEGONI 

fffffi MILANO 11 dado è tratto 
Carlo Caracciolo presidente 
della Arnoldo Mondadori ha 
convocato per giovedì prassi 
mo giorno di Sant Ambrogio 
il consiglio di ammimstrazio 
ne della società Ali ordine del 
giorno due soli punti «Comu 
nìcazioni del presidente e 
convocazione dell assemblea 
dei soci» Gli azionisti saranno 
chiamati ad eleggere a nor 
ma del Codice civile il nuovo 
consiglio dì amministrazione 
della casa editrice II nuovo 
vertice a ipeno di clamorosi e 
imprevedibili colpi di scena 
sarà espressione della mag 
giaranza formatasi in questo 
line settimana attorno a Silvio 
Berlusconi 

Per Carlo De Benedetti 
azionista di riferimento della 
società (secondo una sua re 
clamidata formulazione) si 
profila il rischio concretissimo 
di una ripetizione della disa 
strosa assemblea della Sgb di 
un anno e mezzo fa A meno 
di un autentico miracolo in 
fatti I suoi rappresentanti sa 

ranno sostituiti a gennaio con 
uomini di Berlusconi 

Ieri mattina interrogato dai 
giornalisti net suo quartier gè 
nerale milanese il presidente 
della Olivetti ha lanciato belli 
cosi proclami di guerra la 
sciando intendere che non si 
trarrà docilmente da parte e 
che se Berlusconi vorrà la 
Mondadori dovrà nuscire a 
conquistarsela cosa che non 
gli riuscirà affatto semplice 
Tutte le armi da quelle legali 
a quelle assembleari saranno 
utilizzate per sbarrargli la stra 
da 

Per g)i avvocati milanesi si 
profila un fine anno di affan 
doro Per la maggiore casa 
editrice italiana una lunga 
tempesta dal! esito tutt altro 
che scontato 

Luca Formenton figlio del 
• ex presidente della società 
ha spiegato domenica in una 
lunga intervista al Corriere del 
la sera le ragioni del suo eia 
moroso passaggio al fianco di 
Berlusconi De Benedetti vele 
va esautorarci ha detto in 

pratica denunciando i molti 
tentativi del presidente della 
Olivetti di raggiungere da solo 
il controllo totale della socie 
tà 

Di fronte a queste reiterate 
offensive ecco dunque la de 
astone di accettare I offerta di 
Berlusconi la quale avrebbe il 
pregio di riportare i due rami 
della famiglia al vertice della 
casa editrice In realtà come 
è ampiamente noto Leonar 
do Mondadon che pure resta 
formalmente possessore delle 
proprie quote almeno fino al 
io scadere del patto di smda 
cato che lega tra loro i pnnci 
pali azionisti del) Amef ha già 
da tempo ceduto di fatto le 
proprie azioni a Berlusconi 
Ed è stato già anche pagato 
Non a caso Leonardo è riuscì 
to in pochi mesi a mettere in 
piedi una propria casa editn 
ce 

A dispetto delle smentite di 
LucaFormenton a Milano cir 
colano indiscrezioni assai cir 
costanziate anche sul contrai 
to da lui firmato con Beriusco 
ni in cambio delle azioni di fa 
miglia «Non venderò assola 
lamette» dice Luca il quale 
infatti si terrebbe a titolo per 
sonale un 6% circa della Fi 
nanziana cedendo al presi 
dente della Fininvest il grosso 
delle azioni dei familiari in 
cambio di diverse centinaia di 
miliardi I soldi gli sarebbero 
già stati garantiti da un grup­
po di banche pnma delle 
quali il Banco di Santo Spinto 

I istituto che da sempre An 
dreotti utilizza come proprio 
feudo personale 

II controllo della famiglia 
sulla casa editrice è dunque 
una autentica mistificazione 
Sarà Silvio Berlusconi il nuovo 
padrone dell Amef se le cose 
andranno come nei suoi pro­
getti 

In una replica a distanza 
Carlo De Benedetti rivela che 
la sua Cir aveva da tempo un 
contralto con i Formenton i 
quali avevano promesso di ce 
derle le proprie quote Hanno 
venduto la stessa merce due 
volte dice m sostanza il presi 
dente della Olivetti il quale 
annuncia 1 intenzione di por 
tare i documenti in suo pos 
sesso m tribunale per fare an 
nullare il nuovo contratto con 
Berlusconi 

È probabile che obiettivo di 
De Benedetti sia quello di pa 
ratizzare lAmef più o meno 
come avvenne due anni fa 
quando a causa delle divisioni 
interne la Finanziana non si 
presentò neppure ali assem 
blea della Mondadon spia 
nahdo la strada agli uomini di 
De Benedetti e causando la 
cacciata di Leonardo e di sua 
madre dalla casa editrice 

Giovedì il consiglio della 
Mondadon noi potrà fare a 
meno di convocare I assem 
blea ordinaria della società 
Le dimissioni dal consiglio di 
Jody Vender - polemico con i 
Formenton di cui era consu 
lente - e degli stessi Formen 

Repubblica oggi in sciopero 
I redattori vogliono garanzie 
Oggi la Repubblica nort sarà in edicola Lo hanno de­
ciso ieri i redattori del quotidiano romano in un as 
semblea infuocata Oggi inoltre non uscirà neanche 
La Nuova Sardegna mentre nel pomeriggio a Livor­
no nella sede del Tirreno, si riunirà il coordinamento 
dei quotidiani locali dell ex gruppo Caracciolo E gio­
vedì sciopereranno /' Mattino di Padova La Tribuna 
di Trevisae La Nuova Venezia 

NICOLA FANO 

fffffl ROMA Ore drammatiche 
a fa Repubblica Ce ne sono 
volute cinque per decidere 
che domani il quotidiano non 
sarà in edicola Ore durante le 

3uali i redattori e la direzione 
sono interrogati su un futuro 

che giorno dopo giorno con 
il passaggio della Mondadori 
nelle mani di Berlusconi ap 
pa,re sempre più oscuro e pie 
no di ostacoli Oscuro per 
quello che riguarda i reali as 
setti della proprietà (con la 
battaglia legale annunciata 
proprio ieri da De Benedetti) 
e pieno di ostacoli relativi alla 
libertà effettiva di un giornale 
che va a inserirsi in un impero 
fatto di interessi molteplici e 
apparentemente contrapposti 
comunque sempre vincolanti 

Insomma per len pomeng 
gio alle due e mezza il comi 
tato di redazione di RepubbU 
ca aveva indetto un assemblea 
per discutere del clamoroso 
cambio delle alleanze ali in 
terno della proprietà del grup 
pò Mondadon Un assemblea 
rigorosamente «chiusa» ai ero 
nisti degli altri giornali data la 
delicatezza dell argomento in 
questione La prossima nunio 
ne dei giornalisU di Repubbli 
ca invece si svolgerà merco­
ledì prossimo alla presenza 
dei comitati di redazione degli 
altri giornali anche per cerca 
re di trovare eventuali strate­
gie comuni di lotta contro 
questa nvoluzione nella Mon 
dadori che restnnge sostan 

zialmente I informazione ita 
liana a un regime di stretto 
duopolio Agnelli Berlusconi 

len comunque tutto è co­
mincialo con una comunica 
zione informativa dei diretto­
re Eugenio Scalfan che ha 
un pò ricapitolalo i passaggi 
di un sommovimento fman 
ziano destinato a cambiare ra 
dualmente il panorama del 
I informazione in generale e 
quello di Repubblica in parti 
colare «Me ne andrò solo 
quando riceverò una lettera di 
licenziamento» ha concluso 
Scalfan Ma le sue parole più 
dure e polemiche le aveva 
pronunciate prima contro ia 
Federazione della Stampa 
(ali assemblea era presente la 
segretaria Giuliana Del Bufa 
lo) colpevole di aver fatto po­
co o nulla per combattere 
realmente la formazione di 
monopoli nel! informazione 

Poi dopo la comunicazio­
ne di Scalfan 1 assemblea ha 
preso due strade parallele Da 
una parte l analisi di un «mo 
vimento» finanziano che si è 
concluso in questi giorni ma 
che - è stato detto - è comin 
ciato nell apnle scorso con la 
vendila della Repubblica da 

Protestano l'Espresso e Panorama 
Lunedì non saranno in edicola 
• i MILANO Tre giorni di 
sciopero lunedì prossimo Pa 
nomina ed Espresso non sa 
ranno in edìcola In concitate 
assemblee che sì intrecciava 
no sul filo del telefono tra re 
dazioni romane e milanesi i 
giornalisti hanno deciso per 
una reazione immediata e ro 
busta alla «tegola* che gli è 
caduta addosso con l arrivo di 
Berlusconi Se per quelli del 
\ Espresso la scelta è stata 
unanime (almeno nella reda 
zione romana) per Panora 
ma la vicenda è slata più (or 
mentala 

Nel gran palazzo di Vetro di 
Segrate infatti i giochi erano 
assai complessi dopo una riu 
mone di Panorama tenuta la 
mattina e che non aveva pre 
so decisioni di latta immedia 
te a! pomeriggio si è riunito 
I intero arcipelago delle testa 
te Mondadon E per l esattez 
za le tre giornate che alla fine 
sono state votate riguarderan 

no tutte le pubblicazioni del 
gruppo con modalità che sa 
ranno decise stamattina dopo 
aver sent lo i coiieghi di Roma 
e delle altre città 

Ma non ci sono state solo 
d fficoltà logistiche in realià si 
è scontata ieri la lunga interni 
zione o quanto meno 1 asso 
pimento della vita democrati 
ca dei giornalisti della Monda 
dori perché agitarci tanto 
adesso dicevano molti dopo 
che abbiamo lasciato passare 
senza un ora di sciopero pri 
ma la scalata alia Mondadon 
di De Benedetti anchegliedi 
tore impuro poi la fjsione 
con il gruppo Caracciolo' Non 
si trattava anche allora di pen 
colose concentrazioni' 

Argomenti che peraltro 
hanno trovato pronte risposte 
da parte di chi ha rilevalo che 
si e stato sbagliato tacere in 
passato ma questa volta il pe 
ncolo assume dimensioni to 
tali per la valenza monopoli 

stjca della nuova concentra 
2ione tale da mettere in pen 
colo I intero assetto democra 
tico dell informazione e del 
paese 

Chi non ha accettato que 
sto piano di discussione è sta 
lo Giorgio Santenni presiden 
te della Associazione lombar 
da e vicesegretario nazionale 
della Fnsi Avrete solidarietà e 
impegno del sindacato ha 
promesso Santenni ma solo 
su una piattaforma generale 
di difesa della professione da 
costruire in tempi necessaria 
mente lunghi Niente guerre 
quindi in difesa «del partilo di 
Scalfan- niente demonizza 
zioni del nuovo editore San 
tenni ha sostenuto che biso 
gna dar credito alla vocazione 
3 Formenton alla sua volontà 
di gestire m propno e che 
Berlusconi lo sa per certo 
fornirà soltanto un supporto 
economico alla famiglia Mon 
dadon 

ton dal consiglio hanno fatto 
automaticamente scattare la 
norma prevista dal! articolo 
2386 det Codice Civile se la 
maggioranza degli ammini 
straton eletti dall assemblea 
degli azionisti viene per qual 
che motivo a mancare quelli 
rimasti devono provvedere a 
convocare una nuova assem 
blea ordinana per la nomina 
di un nuovo consiglio 

Berlusconi vuole questa oc 
castone di rivincita e De Be 
nedetti fa sapere per parte sua 
di essere più che favorevole a 
una scadenza che porti un 
chianmento nella società 

Nel suo quartier generale 
non lo ammettono ma sem 
bra scontato che giovedì Ca 
racciolo non si limiterà a que 
sto II presidente convocherà 

certamente anche una assem 
blea straordinaria per detibe 
rare un congruo aumento di 
capitale E m una assembtea 
di questo tipo nella quale 
hanno dmtto di voto sia le 
azioni ordinane che le privile­
giate De Benedetti fa sapere 
di poter contare su una inat 
taccabile maggioranza assolu 
ta (mentre fino ad ora si era 
parlato di un 42% circa) Egli 
sarà quindi in grado di fare 
approvare un aumento di ca 
pitale congegnato in modo da 
rafforzare in misura detenni 
nante la propna posizione 
nella società 

Si potrebbe assistere quindi 
a! paradosso di una sene di 
assemblee con due maggio­
ranze diametralmente oppo­
ste ed esiti contradditton 

D altra parte per questa setti 
mana gli equilibri azionari 
molto difficilmente verranno 
mutati permanendo la so­
spensione di tutti i titoli inte 
fessati alla vicenda in Piazza 
degli Affan Solo domani 
Franco Figa presidente della 
Consob ascolterà i protagoni 
sti della vicenda per decidere 
in mento alla riammissione 
del titolo alla quotazione Un 
passo deciso con incompren 
sibile calma in una vicenda 
con tante implicazioni per il 
paese 

Non molto più tempestivo è 
parso in venta il «garante» per 
I editona Giuseppe Santaniel 
b il quale «ha disposto 1 ac 
quisizione in via d urgenza dei 
daU e degli elementi necessan 
per la valutazione della situa 
zione» 

parte di Scalfari e Caracciolo 
a De Benedetti Dall altra la n 
cerca spasmodica di vincoli 
norme poten che possano 
garantire i dintti della redazio­
ne allo stato attuale Cosi a 
mano a mano che I analisi del 
passato si faceva più serrata • 
redattori si sono scontrati su 
ciò che bisogna fare ora in 
tempi maledettamente stretti 
Veti poten speciali formazio 
ne di un comitato di crisi 
queste le pnme ipotesi ma 
anche la necessità di prende­
re una decisione più radicale 
e difficile Con il prolungarsi 
dell assemblea infatti i redat 
lon hanno anche dovuto 
prendere in cosiderazione 11 
poteri di uno sciopero imme 
dialo per evitare t uscita del 
giornale questa mattina Ma 
qualcuno si è dichiarato con 
trano a questa ipotesi «per il 
semplice motivo - è stato det 
to - che giusto in questi giorni 
Repubblica deve essere in edi 
cola per spiegare il propno 
punto di vista ai letton per in 
formarli dei nschi che oggi cor 
rono un pò tutti giornalisti e 
lettori» 

Ma alla fine I assemblea ha 
deciso di proclamare lo scio 

pero in linea con la decisane 
analoga dei poligrafici e degli 
amministrativi i quali riunitisi 
in assemblea permanente 
rendeva praticamente impas­
sibile 1 uscita del giornale que­
sta mattina. E in linea anche 
con le analoghe decisioni del 
le altre redazioni del grappo 
Mondadon E, allora conte­
stualmente alla votazione sullo 
sciopero immediato da proda 
mare i redatton di Repubblica 
hanno voluto fare punto fermo 
anche su alcune norme di ga 
ranzia per il loro futuro per i 
loro diritti È stato votato a 
maggioranza insomma, un 
documento che proclamava 

I immediata sospensione del 
lavoro e vincolava il comitato 
di redazione a scrivere una 
•carta delle garanzie» che con 
senta alla redazione di pone il 
veto sul futuri direttoti e condì 
lettori che tuteli insomma 
1 autonomia di un collettivo 
giornalistico che sentendosi 
quasi «tradite» e per di più por 
farro» del proprio padre padro­
ne vuole evitare rischi ancora 
più gravi per il futuro 

Ebbene la «carta delle ga­
ranzie» sarà approntata entro 
quarantotto ore per essere sol 
toposta ali approvazione della 
«vecchia» proprietà ma - que­
sta la battuta ricorrente tutt al 

tro che incongrua - bisognerà 
vedere se la «nuova* propnetà 
vorrà nspettarla E a questo 
punto non sono staU solo i 
pessimisti a dire che cosi co­
me Berlusconi non si è ferma 
to sostanzialmente di fronte 
alla eventualità di rompere un 
patto sindacale (quello che 
vincolava gli assetti propnetan 
della Mondadon fino al 90) 
non si vede perché dovrebbe 
in futuro aspettare altn «patti» 
Il problema è tutto qui i gior 
nalisti di Repubblica il propno 
futuro devono difenderlo e ga 
ranbrselo cosi da soli ali im 
prowiso con un occhio al cro­
nometro temendo di amvare 
comunque troppo tardi 
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Pri il blitz 
contrasta con 
il libero mercato 
Walter Veltroni (Pei) contrattacca sulla vicenda 
Mondadon e definisce «irresponsabile» ta posizio­
ne dei partiti di governo che hanno impedito per 
15 anni il varo di una legge antitrust Dura la posi­
zione del Pn contesta le versioni di Pei e Psi (la 
Mondadon è tornata alla famiglia) e dichiara as­
soluta ostilità alla conquista della casa editrice da 
parte della Fininvest Le reazioni dei sindacati 

§ • ROMA. Portavoce della 
maggioranza cercano di ac 
ereditare ancora una sorta di 
natalizia favola di Segrate il 
lupo cattivo è stato scacciato 
e la casa editrice è tornata al 
ta famiglia che ha ntrovato 
I unità ed è ora al sicuro sotto 
la protezione del buon Berlu 
scom Contestano al Pei di 
non aver contestato a De Ben 
detti quel che oggi rimprove 
rano a Berlusconi Guidano il 
coro il sottosegretario Cnsto-
fon di fede andreottiana e In 
tini Replica Veltroni citando 
testualmente quel che fu detto 
e scntto ad apnte quando ar 
teftee della scalata era De Be 
nedetli «La stampa non è più 
libera almeno nei suoi assetti 
propnetan E quando la stam 
pa non è libera non e è piena 
democrazia cirrolazione del 
le idee pluralismo* Veltroni 
aggiunge «Noi non abbiamo 
trust amici o nemici lo testi 
montano le nostre proposte di 
legge È il Psi che ha semmai 
difeso e promosso il trust di 
Berlusconi e combattuto i suoi 
avversari Nel nostro paese 
non e è economia di mercato 
né la libertà di impresa né il 
pluralismo delle idee Lon 
Cnstofon sia cosi gentile da 
prendere in visione le leggi 
dei paesi occidentali vedrà 
che I) operano severe misure 
antitrust» Veltroni e Bassanim 
(Sinistra indipendente) han 
no chiesto che la commissio­
ne Cultura ascolti al più presto 
il garante per I edttona A sua 
volta Bassanim non esclude 
un «intervento della Cee in 
applicazione delle norme 
contro le posizioni dominan 
ti» Un altro esponente della 
Sinistra indipendente il sen 
Riva afferma che «in questa 
ora buia di abdicazione della 
politica sta al Parlamento ri 
scattare la sua funzione con 
una rapida approvazione di 
una legge di difesa del plurali­
smo» c 

leri dopo qualche giorno di 
gestazione è giunta anche la 
netta dissociazione della Voce 
repubblicana «Espnmiamo il 
giudizio che I operazione 
Mondadon messa in atto dal 
gruppo Fininvest sia incompa 
Ubile con il funzionamento 
concorrenziale del mercato» 
essa sarebbe addirittura in «di 
retta contraddizione» con il di 
segno di legge Mamml che 
con ì suoi ultimi emendamen 
ti non consentirebbe né pósi 
ziom dominanti né incroci 
multimediali quali quelli at 
tuati dalla Fininvest La Voce si 
spinge ancora più in là se il 
testo del disegno Mamml è 
ambiguo nformuliamolo strai 
ciamo la parte antitrust dalla 
complessiva regolamentazio­
ne del sistema informauvo 

L organo del Pn nega ogni 
fondamento alla versione se 
condo la quale la Mondadon 
torna sotto il controllo della 
famiglia poiché è la stessa Fi 
mnvest a dire ilcontrano ri 
corda la tenace battaglia di un 
altro sottosegretario di palaz 
zo Chigi (il socialista Amato 
ai tempi del gabinetto Craxi) 
contro la concentrazione Fiat 
Rizzoli per dire che «sarebbe 
davvero cunoso se avendo 
esercitato allora una censura 
severa si potesse oggi chiude­
re non uno ma due occhi» 
L organo del Pri conclude 
consigliando la Fininvest ad 
essere meno avida e auspi 
cando che in Parlamento si 
possa giungere a una positiva 
soluzione con il concorso 
delle forze di maggioranza e 
di quelle forze dell opposizio­
ne che consentano con questi 
principi. 

Anche nella De si leva qual­
che altra voce di dissenso do­
po i nfenmenti fatti domenica 
da De Mita («Sarò sempre in 
transigente nspetto alle con­
centrazioni berlusconiane») Il 
sen Golfan dice che riprende 
re il confronto sulla legge 
Mamml (oggi se ne discute 
nell ufficio di presidenza della 
commissione Industna del Se 
nato) è un modo per blocca 
re I assalto Fininvest Polemi­
co con Cnstoforì è I on Silve­
stri della sinistra de Di altro 
segno naturalmente dichla 
razioni di esponenti della 
maggioranza de Radi forla 
mano svicola parlando di leg­
gi da fare Formigoni se la 
prende con gli esponenti de 
che non inneggiano alla Fi 
mnvest Della matena discute­
rà oggi il direttivo del parla 
mentan de Per LX)pirtione, 
settimanale del Pli «lo Stato 
ha aperto le gabbie delle tigri 
nservandosi di chiuderle a 
massacro compiuto» Ottico è 
anche Ciampaglia (Psdi) 
mentre f radicali hanno pre 
sentalo sia alla Camera che al 
Senato interpellanze rivolte ad 
Andreotti Preoccupazione 
espnmono le segretene nazio­
nali di Cgil Osi UH mentre le 
nspellive organizzazioni di ca­
tegoria chiedono incontri al 
garante alla commissione 
Cultura della Camera agli 
azionisti Mondadon Per la le­
ga dei giornalisti siamo alla 
violazione dell articolo 21 del 
la Costituzione E mentre la 
Federazione della stampa 
s impegola in una polemica 
con Scalfari sull operazione 
cade lapidano il giudizio del 
Finanaat Times: «Sembra la 
trama di uno di quei romanzi 
acquistati per passare II tem* 
pò sui voli intercontinentali 
ma è una vicenda reale per il 
mondo dell economia Italia 
na» UAZ. 

Cos'è che fa ingiallire i denti? 

Nonostante molli palesi 
scetticismi su questa tesi (so­
stenuta peraltro da molte te 
state vicine al governo) si è 
deciso di chiedere un con 
fronlo che dovrebbe avvenire 
stamattina in una ulteriore as 
semblea con Luca Formen 
ton e con il presidente della 
Mondadon Caracciolo 

Anche a Segrate infine co­
ni è accaduto ali Espresso si è 
parlato delle scadenze future 
della lotta sciopero nazionale 
per sostenere una legge anti 
trust convocazione a Milano 
di un assemblea nazionale dei 
comitati di redazione statuti 
di difesa della professionalità 
giornalistica sono state le pa 
role d ordine 

Insomma il troppo strop 
pia sembra nnascere nella 
categona una ventata d ortjo 
glio Anche se scetticismi divi 
sioni e timori di isolamento 
percorrono i giornalisti 
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ARTIGIANATO 
E 
PICCOLA IMPRESA 
Le proposte del Pei 
presiede 

Rlcciotti Antinolfi 
segreteria Federazione Pel Napoli 
introduce 

Amedeo Lepore 
responsabile pìccole e medie 
Imprese e terziario avanzato 
Federazione Pel Napoli 
conclude 

Ugo Mazza 
respohsabile lavoro autonomo 
e piccole imprese 
Direzione nazionale del Pei 

Speso e il «litro e può enne n 
rosso solo do! (tasto Molo nino 
pnncipole del Moto, è lo placco che, 
se trascurato. poi « ta to», Itosi» 
montiosi appunto in lattaio, mg so­
prattutto poi cinte giovi OVUIOI o 
denti e gengive Pei questo bisogno 
combattete la placca puma che si ho 
stami in toiloio 

Neo Mentadent P è un dentifricio 
od azione ontibottetica che combatte 
efficacemente placco e tarlato proteg­
gendo lo salute di denti e gengive 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 3fc 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

l'Unità 
Martedì 
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